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Determinazione 3511 del 1 Aprile 2008 

Regolamento regionale n. 17/2003 - Anagrafe delle aziende 
agricole  - Determinazione 12818/2003 - Determinazione 
ulteriori contenuti informativi dell'archivio e del fascicolo 
aziendale 

Prot. n. (INV/08/85633) 

------------------------------------------------------------- 

 
IL DIRETTORE GENERALE AGRICOLTURA 

 
 

Richiamati: 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 1 dicembre 
1999, n. 503 “Regolamento recante norme per l’istituzione 
della Carta dell’agricoltore e del pescatore e 
dell’Anagrafe delle aziende agricole, in attuazione 
dell’articolo 14, comma 3, del Decreto legislativo 30 
aprile 1998, n.173”; 

- la Legge regionale 30 maggio 1997, n. 15 “Norme per 
l’esercizio delle funzioni regionali in materia di 
agricoltura. Abrogazione della L.R. 27 agosto 1983 n. 
34”; 

- il Regolamento regionale n. 17 del 15 settembre 2003 
recante “Disciplina dell'Anagrafe delle aziende agricole 
dell'Emilia-Romagna"; 

- il D. Lgs. 29 marzo 2004, n. 99 “Disposizioni in materia 
di soggetti e attività, integrità aziendale e 
semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), l), ee), 
della Legge 7 marzo 2003, n. 38” 

- il D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 “Codice 
dell’amministrazione digitale”;  

- il documento ministeriale “SIAN - Linee guida per lo 
sviluppo del Sistema - Un modello di e-government per 
l'agricoltura italiana” approvato in sede di intesa 
Stato–Regioni in data 28 febbraio 2008 che definisce le 
modalità di coinvolgimento dei vari soggetti 



 2

istituzionali ed il modello organizzativo del SIAN; 

Considerato: 

- che l'art. 3 del citato regolamento regionale n. 17/2003 
prevede che la Regione gestisca l'intero sistema 
dell'Anagrafe delle Aziende Agricole dell'Emilia-Romagna; 

- che con determinazione n. 12818 dell’8 ottobre 2003 sono 
stati definiti i contenuti informativi dell’archivio e 
del fascicolo aziendale; 

- che con successivo atto n. 6210 del 10 maggio 2004 sono 
state apportate alcune modifiche all’elenco della 
documentazione da considerare probante in merito alle 
varie forme di titolarità di conduzione dei terreni 
agricoli; 

Considerato altresì:  

- che dal 2004 ad oggi sono intervenute novità sostanziali 
in materia di Anagrafe agricola specie in relazione alla 
partecipazione dell’Anagrafe regionale al “sistema di 
interscambio fascicolo” gestito da AGEA nell’ambito del 
SIAN (Sistema Informativo Agricolo Nazionale) in 
attuazione di quanto previsto dal D.P.R. n. 503/99 e dal 
D.Lgs. 99/2004 sopra richiamati;  

- che tale impegno impone all’Anagrafe regionale un 
allineamento ai contenuti informativi del fascicolo SIAN; 

- che, tuttavia, l’effettivo allineamento è in parte 
subordinato allo sviluppo dell’attuazione delle “Linee 
guida”  e pertanto potrà avvenire attraverso diverse fasi 
di implementazione dei contenuti informativi; 

- che l’implementazione graduale consentirà anche un 
adeguamento organizzativo da parte dei CAA (Centri 
Autorizzati di Assistenza Agricola), principali attori 
nell’inserimento dei dati relativi alle singole aziende;  

Preso atto:  

- che – per l’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 approvato con Decisione della Commissione 
europea C(2007)4161 del 12 settembre 2007 - si pone la 
necessità di acquisire alcune informazioni specifiche 
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circa le attività delle aziende agricole e le relative 
connotazioni; 

- che, peraltro, tali informazioni possono essere 
utilizzate in altri procedimenti gestiti a livello 
regionale e territoriale (quali ad es.: gestione del 
registro produttori biologici, gestione dei piani di 
utilizzazione degli effluenti zootecnici) in un’ottica di 
semplificazione degli adempimenti per l’utenza agricola; 

- che pertanto, nell’attuale fase di interlocuzione e quale 
primo adeguamento, è opportuno integrare i contenuti 
dell'Anagrafe, individuando ulteriori informazioni da 
inserire in archivio e la relativa documentazione di 
supporto per comprovare la corrispondenza della 
situazione aziendale con le informazioni inserite a 
sistema; 

Ritenuto a tal fine di approvare un apposito Allegato 
A, parte integrante e sostanziale della presente 
determinazione, in cui sono individuati, a seguito delle 
esigenze sopra espresse, gli ulteriori contenuti informativi 
dell’Anagrafe, fornendo altresì alcune indicazioni operative 
sull’inserimento a sistema dei dati concernenti i contenuti 
medesimi nella formulazione di cui all’Allegato B, anch’esso 
parte integrante e sostanziale del presente atto; 

Dato atto che, a seguito della citata integrazione, le 
informazioni contenute in Anagrafe sono classificabili in due 
tipologie fondamentali: 

a) informazioni anagrafiche, di attività e di conduzione che 
si modificano in relazione ad eventi specifici e validate 
ai sensi dell’art. 4 comma 4 e 5 del citato regolamento 
regionale; 

b) informazioni complementari a carattere prevalentemente 
annuale, da riacquisire ogni anno o da confermare se non 
mutate rispetto all’annata precedente, concernenti 
l’assetto più propriamente dedicato alle tipologie di 
coltivazione ed allevamento, con efficacia probante solo 
se verificate con opportuni controlli amministrativi; 

Considerato infine per quanto concerne la gestione 
complessiva dell’Anagrafe delle aziende agricole:  

- che la disponibilità dei servizi telematici di 
interconnessione con altre banche dati della Pubblica 
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Amministrazione o di pubblico interesse consente di 
sfruttare i servizi stessi per l’acquisizione delle 
informazioni contenute nell’Anagrafe; 

- che, qualora ricorrano le condizioni per l’accesso e 
l’informazione provenga da fonte a carattere ufficiale, è 
opportuno utilizzare le banche dati informatizzate 
disponibili per via telematica allo scopo di sollevare 
l’azienda dalla presentazione di documentazione cartacea; 

- che, qualora informazioni certificate siano in contrasto 
con i dati contenuti nell’Anagrafe, l’Amministrazione 
regionale potrà agire sugli opportuni meccanismi per 
allineare i dati e le corrispondenti posizioni 
anagrafiche;  

- che le azioni che ricadono nelle casistiche di cui al  
precedente alinea saranno concordate con i CAA che 
provvederanno ad informare direttamente le aziende 
iscritte all’Anagrafe ed interessate alla procedura di 
allineamento;  

Ritenuto infine, per quanto attiene la progressiva 
informatizzazione dei documenti a corredo dei dati riportati  
in Anagrafe, di disporre che la documentazione cartacea 
inserita nel fascicolo debba essere protocollata e gli 
estremi di protocollo acquisiti a sistema tramite opportuni 
strumenti software messi a disposizione dalla Regione agli 
operatori dei CAA; 

Vista la L.R. 26 novembre 2001, n.43 “Testo unico in 
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella 
Regione Emilia-Romagna”, ed in particolare l’art. 37 e 
successive modifiche; 

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 
450, in data 3 aprile 2007, recante "Adempimenti conseguenti 
alle delibere 1057/2006 e 1663/2006. Modifiche agli indirizzi 
approvati con delibera 447/2003 e successive modifiche”; 

Attestata la regolarità amministrativa della presente 
determinazione ai sensi della citata deliberazione della 
Giunta regionale n. 450/2007;  

D E T E R M I N A 

1) di richiamare le premesse che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 
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2) di approvare le integrazioni al contenuto informativo 
dell'Anagrafe delle Aziende Agricole con individuazione 
delle relative fonti documentali e/o telematiche così 
come riportate nell'Allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, fornendo altresì alcune 
indicazioni operative sull’inserimento a sistema dei dati 
concernenti i contenuti medesimi, secondo la formulazione 
di cui all’Allegato B, anch’esso parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

3) di prevedere per quanto riguarda la gestione complessiva 
dell’Anagrafe regionale delle aziende agricole: 

- che la documentazione comprovante la corrispondenza 
della situazione aziendale con le informazioni 
contenute nell'archivio, per la parte non ricavata 
direttamente da fonti telematiche ufficiali, sia 
conservata nel fascicolo aziendale cartaceo; 

- che, qualora ricorrano le condizioni per l’accesso e 
l’informazione provenga da fonte a carattere 
ufficiale, si provvederà ad utilizzare le banche dati 
informatizzate disponibili per via telematica allo 
scopo di sollevare l’azienda dalla presentazione di 
documentazione cartacea; 

- che, qualora informazioni certificate siano in 
contrasto con i dati contenuti nell’Anagrafe, 
l’Amministrazione regionale potrà agire sugli 
opportuni meccanismi per allineare i dati e le 
corrispondenti posizioni anagrafiche; 

- che le azioni che ricadono nelle casistiche di cui al 
precedente alinea siano concordate con i CAA che 
provvederanno ad informare direttamente le aziende 
iscritte all’Anagrafe ed interessate alla procedura 
di allineamento; 

4) di prevedere che la regolamentazione di tutti gli aspetti 
operativi concernenti la gestione dell’Anagrafe delle 
aziende agricole, non già disciplinati nel presente atto, 
sia demandata alle apposite convenzioni con i CAA 
previste dal regolamento regionale; 

5) di disporre che con riferimento ai nuovi contenuti 
informativi definiti in Allegato A, i CAA provvedano 
all’inserimento immediato dei dati esclusivamente per le 
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aziende agricole che presentano domanda a valere sulle 
Misure del P.S.R. 2007-2013; 

6) di disporre altresì, con riferimento alle aziende non 
coinvolte nel P.S.R., che l’inserimento dei dati relativi 
ai contenuti di cui all’Allegato A) avvenga 
progressivamente con riferimento all’attivazione dei 
procedimenti che richiedono le suddette informazioni; 

7) di prevedere infine, per quanto concerne la progressiva 
informatizzazione dei documenti a corredo dei dati 
riportati in Anagrafe, che la documentazione cartacea  
inserita nel fascicolo dovrà – entro 180 giorni dalla 
messa a disposizione degli strumenti informatici - essere 
protocollata e gli estremi di protocollo acquisiti a 
sistema tramite gli opportuni strumenti software resi 
disponibili agli operatori dei CAA; 

8) di dare atto che resta invariato quant’altro disposto 
nelle determinazioni n. 12818/2003 e n. 6210/2004; 

9) di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia-Romagna. 

 

 
Il Direttore Generale Agricoltura 

(Dott. Valtiero Mazzotti) 
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ALLEGATO A – INTEGRAZIONE DEI CONTENUTI  INFORMATIVI DELL’ANAGRAFE  DELLE AZIENDE AGRICOLE 
 

Qualora i dati sotto riportati siano disponibili da procedimento connesso o da fonte telematica ufficiale gli stessi saranno acquisiti automaticamente per via telematica. 
 
 

DATI RELATIVI ALLE PRODUZIONI DI QUALITA’ REGOLAMENTATA  
CONTENUTO INFORMATIVO ESSENZIALE FONTE COMPROVANTE LA CORRISPONDENZA DEL DATO  

INFORMAZIONE DESCRIZIONE DOCUMENTALE TELEMATICA 
Codice produzione 
di qualità 

Vedi tabella elenco produzioni di qualità 
 

Tipologia Biologico, DOP, IGP, QC ecc. definite per 
singola certificazione 
 

Documentazione attestante adesione 
al sistema di controllo rilasciata 
dall’organismo di certificazione 

Acquisizione da base dati P.A. 

 
 
 

   
DATI RELATIVI A TERRENI IN CONDUZIONE  E DELIMITAZIONI GEOGRAFICHE 

CONTENUTO INFORMATIVO ESSENZIALE FONTE COMPROVANTE LA CORRISPONDENZA DEL DATO  
INFORMAZIONE DESCRIZIONE DOCUMENTALE TELEMATICA 

 
Appartenenza a 
delimitazioni 
geografiche 

Tipo di delimitazione geografica indicata per 
ogni particella catastale 

Dichiarazione su base GIS o con 
allegata  documentazione di 
supporto 
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DATI RELATIVI ALL’UTILIZZO DELLA SUPERFICIE CONDOTTA (MACROUSI) 
CONTENUTO INFORMATIVO ESSENZIALE FONTE COMPROVANTE LA CORRISPONDENZA DEL DATO  

INFORMAZIONE DESCRIZIONE DOCUMENTALE TELEMATICA 
Codice utilizzo Codifica del macrouso secondo la codifica 

AGEA/Agenzia del Territorio 
 

dichiarazione   

Superficie coltivata Superficie utilizzata secondo l’utilizzo 
dichiarato nel codice 
 

dichiarazione   

Data di inizio 
utilizzo 

inizio dell’uso del terreno secondo il macrouso 
indicato 

dichiarazione   

Data di fine utilizzo fine dell’uso del terreno secondo il macrouso 
indicato 

dichiarazione   

 
Nota: per ogni superficie in conduzione (particella + superficie) vanno dichiarati tutti gli utilizzi in cui scompone la superficie dichiarata in conduzione. 
La dichiarazione sarà assoggettata a controllo secondo la normativa vigente. 
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DATI RELATIVI ALLA CONSISTENZA ZOOTECNICA 

CONTENUTO INFORMATIVO ESSENZIALE FONTE COMPROVANTE LA CORRISPONDENZA DEL DATO  
INFORMAZIONE DESCRIZIONE DOCUMENTALE TELEMATICA 

Codice azienda Codice identificativo dell’allevamento Dichiarazione ove non è disponibile 
il dato della BDN 

Collegamento con Banca Dati 
Nazionale dell’anagrafe zootecnica 
ove disponibile 

Localizzazione 
allevamento 

Indirizzo dell’allevamento Dichiarazione ove non è disponibile 
il dato della BDN 

Collegamento con Banca Dati 
Nazionale dell’anagrafe zootecnica 
ove disponibile 

Specie 
 

Specie animale presente in allevamento divisa 
per tipo di popolazione 

Dichiarazione ove non è disponibile 
il dato della BDN 

Collegamento con Banca Dati 
Nazionale dell’anagrafe zootecnica 
ove disponibile 

Anno di 
riferimento 

Annualità di riferimento dei dati 
 

Dichiarazione ove non è disponibile 
il dato della BDN 

Collegamento con Banca Dati 
Nazionale dell’anagrafe zootecnica 
ove disponibile 

Numero Numero di capi del tipo indicato – 
rappresentano la consistenza media per l’anno 
di riferimento. 

Dichiarazione ove non è disponibile 
il dato della BDN 

Collegamento con Banca Dati 
Nazionale dell’anagrafe zootecnica 
ove disponibile 

 
Nell’ipotesi di specie animali la cui consistenza non sia desumibile da BDN o da procedimento connesso è necessaria una dichiarazione effettuata sulla base dei dati ricavabili dai registri 
di stalla o dalla documentazione relativa all’allevamento. 
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ALLEGATO B –  Indicazioni operative in ordine all’inserimento dei dati relativi ai contenuti 
informativi di cui all’Allegato A. 

 
 

PRODUZIONI DI QUALITÀ REGOLAMENTATA 
 
 
L'operatore indichi le produzioni di qualità effettuate spuntando la relativa casella. E' possibile 
l’indicazione di più attività. 
 
Gli operatori biologici (Reg. CEE n. 2092/91 e Reg. (CE) n. 834/2007) devono indicare quale 
attività hanno notificato:  
- produzione agricola vegetale; 
- produzione agricola zootecnica; 
- trasformazione (comprende: preparazione, immagazzinamento, commercializzazione di prodotti 

sfusi);  
- importazione di prodotti biologici da paesi terzi. 
 
Possono essere indicate più attività; si precisa che il produttore che è trasformatore dei soli prodotti 
ottenuti dalla propria azienda è da considerarsi "produttore". 
 
Gli operatori che aderiscono al sistema di QUALITÀ CONTROLLATA (QC) di cui alla L. R. n. 
28/99, devono indicare per quali produzioni utilizzano il marchio QC. I concessionari del marchio 
sono: imprese di produttori singole ed associate; imprese di commercializzazione con contratto di 
fornitura con le imprese di produttori. 
 
Gli operatori che producono produzioni tipiche a designazione geografica DOP, IGP e STG (Reg. 
(CE) n. 510/2006 e Reg. (CE) n. 509/2006), devono indicare le specifiche produzioni (anche quelle 
ancora solo in protezione transitoria). 
 
I viticoltori, vinificatori ed imbottigliatori che producono Vini di Qualità Prodotti in Regioni 
Determinate DOCG e DOC (Legge 164/92) devono indicare le specifiche denominazioni (i 
viticoltori e gli imbottigliatori conformemente all'iscrizione al relativo Albo). 
 
Gli operatori che aderiscono ad un disciplinare di produzione di carne bovina che prevede 
indicazioni facoltative in etichetta ai sensi del Reg. CEE 1760/2000, sono strutturati in 
un'organizzazione e possono essere: coltivatori, produttori di mangime, allevatori, macelli, 
sezionatori, rivenditori, ecc. 
 
Gli operatori che aderiscono ad un disciplinare di produzione di carne di pollame che prevede 
indicazioni facoltative in etichetta ai sensi del Reg. CEE 1538/1991, sono strutturati in 
un'organizzazione e possono essere: coltivatori, produttori di mangime, allevatori, macelli, 
sezionatori, rivenditori, ecc. 
 
Nel caso in cui l’azienda non abbia produzioni di qualità fra quelle sopraelencate, spuntare la 
casella “nessuna produzione di qualità regolamentata”. 
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 DESCRIZIONE 
 BIOLOGICO 
 Produzioni vegetali 
 Produzioni zootecniche 
 Trasformatori di prodotti biologici vegetali 
 Trasformatori di prodotti biologici animali 
 Importatori di prodotti biologici vegetali 
 Importatori di prodotti biologici animali 

  
 QUALITA' CONTROLLATA (QC) 
 Cereali QC 
 Specie Orticole QC 
 Specie Frutticole QC 
 Produzioni Zootecniche QC 
 Altri Prodotti QC 

  
 
 DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA (DOP) 
 Aceto Balsamico Tradizionale di Modena  
 Aceto Balsamico Tradizionale di Reggio Emilia  
 Coppa Piacentina  
 Culatello di Zibello  
 Grana Padano  
 Olio Extravergine di oliva Colline di Romagna  
 Olio Extravergine di oliva Brisighella  
 Pancetta Piacentina  
 Parmigiano-Reggiano   
 Prosciutto di Modena  
 Prosciutto di Parma  
 Provolone Valpadana  
 Salame Piacentino  
 Salamini Italiani alla Cacciatora  

  
 DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA (DOP) - PROTEZIONE 

NAZIONALE TRANSITORIA  
 Aglio di Voghiera 
 Formaggio di fossa di Sogliano al Rubicone e Talamello 
 Gran suino padano 
 Patata di Bologna 

  
 INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA (IGP) 
 Asparago Verde di Altedo  
 Coppia Ferrarese  
 Cotechino Modena  
 Fungo di Borgotaro  
 Marrone di Castel del Rio  
 Mortadella Bologna  
 Pere dell'Emilia-Romagna  
 Pesca e Nettarina di Romagna  
 Salame Cremona 
 Scalogno di Romagna  
 Vitellone Bianco dell'Appennino Centrale  
 Zampone Modena  
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 INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA (IGP) - PROTEZIONE 

NAZIONALE TRANSITORIA  
 Aceto balsamico di Modena 
 Amarene brusche di Modena 
 Cipolla di Medicina 
 Coppa di Parma 
 Salame Felino 

  
 DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA E GARANTITA 

(DOCG) 
 Albana di Romagna 

  
 DENOMINAZIONE DI ORIGINE CONTROLLATA (DOC) 
 Bosco Eliceo 
 Cagnina di Romagna 
 Colli Bolognesi 
 Colli Bolognesi classico Pignoletto 
 Colli di Faenza 
 Colli di Parma 
 Colli di Rimini 
 Colli di Scandiano e di Canossa 
 Colli d'Imola 
 Colli Piacentini 
 Colli Romagna centrale 
 Lambrusco di Sorbara 
 Lambrusco Grasparossa di Castelvetro 
 Lambrusco Salamino di Santa croce 
 Pagadebit di Romagna 
 Reggiano 
 Reno 
 Romagna Albana spumante 
 Sangiovese di Romagna 
 Trebbiano di Romagna 

  
 INDICAZIONE GEOGRAFICA TIPICA (IGT) 
 Bianco di Castelfranco Emilia 
 Emilia o dell'Emilia 
 Forlì 
 Fortana del Taro 
 Modena o Provincia di Modena 
 Ravenna 
 Rubicone 
 Sillaro o Bianco del Sillaro 
 Terre di Veleja 
 Val Tidone 

  
 PRODUZIONE DI CARNI CON ETICHETTATURA FACOLTATIVA 
 Produzione di carni bovine con etichettatura facoltativa 
 Produzione di carni di pollame con etichettatura facoltativa 

  
 NESSUNA PRODUZIONE DI QUALITA REGOLAMENTATA 
 Nessuna produzione di qualità regolamentata 
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DELIMITAZIONI GEOGRAFICHE 
 
 

Le delimitazioni geografiche gestite in Anagrafe possono essere: 

• Delimitazioni con supporto GIS: il sistema GIS di AGREA (SITI) fornisce l’attribuzione delle 
particelle catastali alle diverse delimitazioni geografiche. L’azienda può importare la 
situazione proposta dal sistema ed eventualmente modificarla presentando la documentazione 
relativa al CAA. 

• Delimitazioni senza supporto GIS: l’attribuzione delle particelle deve essere dichiarata in base 
alla cartografia esistente in quanto non è disponibile un supporto GIS. 

Il sistema dell’Anagrafe fornirà l’elenco complessivo delle delimitazioni che devono essere 
dichiarate in Anagrafe con l’indicazione, per ogni Provincia, della disponibilità del supporto GIS. 

L’elenco verrà mantenuto in costante aggiornamento in funzione dell’evoluzione delle delimitazioni 
geografiche. 

 
 

CONSISTENZA ZOOTECNICA 
 
I dati che devono essere forniti sulla consistenza degli allevamenti sono costituiti dalle seguenti 
informazioni. 
 
 
CODICE AZIENDA  
Indicare il codice aziendale attribuito dai Servizi veterinari competenti, se non già presente perché 
desunto dalla Banda Dati Nazionale dell’anagrafe zootecnica (BDN). Nel caso di allevamenti 
bovini, bufalini e ovicaprini tutti i codici azienda relativi agli allevamenti sono provenienti dalla 
BDN, per le altre specie è possibile dichiarare altri allevamenti oltre a quelli provenienti dalla BDN. 
 
LOCALIZZAZIONE ALLEVAMENTO 
Per ogni codice azienda relativo al singolo allevamento devono essere dichiarati i dati di 
localizzazione (indirizzo, codice ISTAT comune) quando non provenienti dalla BDN. 
 
SPECIE 
La specie animale presente in allevamento viene ricavata dalla BDN dove disponibile. Per le specie 
di cui è possibile dichiarare allevamenti oltre a quelli della BDN, è necessario dichiarare la specie 
presente. 
Per ogni specie vanno indicati l’anno di riferimento e la consistenza zootecnica come descritti di 
seguito. 
 
• ANNO DI RIFERIMENTO 

L’anno di riferimento della dichiarazione è l’anno solare (dal 1 gennaio al 31 dicembre) 
concluso e precedente al momento dell’inserimento del dato in Anagrafe.  

 
• TIPO POPOLAZIONE 

Per ogni specie la popolazione dell’allevamento va suddivisa secondo le tipologie previste e 
descritte di seguito, sulla base del sesso, dell’età e/o della destinazione produttiva.  
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Il numero di capi deve essere calcolato come indicato alla voce “numero capi” e imputato 
analiticamente per le singole tipologie. 
Nel caso di tipologie di popolazione di durata inferiore ad un anno previste per capi che sono 
in accrescimento o ingrasso, il numero di capi va ripartito equamente nelle classi stesse ad es. 
100 vitelli da ingrasso da ripartire in due classi (da 0 a 6 mesi e da 6 a 12 mesi) vanno indicati 
come 50 nella tipologia da 0 a 6 mesi e 50 nella tipologia da 6 a 12 mesi. 
In ogni caso, uno stesso capo va indicato in una sola delle tipologie di popolazione previste. 
 

• NUMERO CAPI  
Il numero di capi è espresso come consistenza media relativa all’ultimo anno solare concluso. 
Dove il dato è disponibile, esso viene valorizzato in automatico dalla BDN: in questo caso il 
richiedente non deve effettuare alcuna altra dichiarazione. 
Qualora il dato non fosse disponibile dalla Banca Dati Nazionale, si utilizzerà la seguente 
formula: 
 

(Inventario iniziale + Inventario finale) / 2 
 
dove:   

o Inventario iniziale: consistenza al 01 gennaio dell’anno di riferimento o all’inizio del 
ciclo produttivo in caso di primo acquisto di bestiame dopo l’inizio dell’anno. 

o Inventario finale: consistenza al 31 dicembre dell’anno di riferimento. 
 
In ogni caso inventario iniziale e finale dovranno essere desunti dalla situazione riportata nei 
registri di stalla alle date di riferimento. 
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Tipo 
allevamento Codice Tipo popolazione 

Durata media del 
ciclo produttivo 
(in mesi) 

Peso medio 
della categoria Descrizione 

BOV001 VACCHE DA LATTE 12 600 

Vacche (femmine che hanno partorito almeno una volta) che, per 
razza o attitudine, sono adibite esclusivamente o prevalentemente 
alla produzione del latte destinato al consumo umano o alla  
trasformazione in prodotti lattiero-caseari. Sono comprese le 
vacche da latte riformate o tolte dalla produzione 
(indipendentemente dal fatto che siano o meno ingrassate tra 
l’ultima lattazione e la macellazione). 

BOV002 ALTRE VACCHE 12 600 

Vacche nutrici, vacche da carne e/o da lavoro: femmine che hanno 
già partorito almeno una volta, ma che sono allevate 
esclusivamente o principalmente per la produzione di vitelli e il cui 
latte non viene prevalentemente destinato al consumo umano né 
alla trasformazione in prodotti lattiero-caseari. Sono comprese le 
vacche da lavoro e le altre vacche riformate (indipendentemente 
dal fatto che vengano o meno ingrassate prima della macellazione). 

BOV003 VITELLI MASCHI FINO A 6 MESI 6 100 Destinati a non essere macellati come vitelli 
BOV004 VITELLI FEMMINE FINO A 6 MESI 6 100 Destinati a non essere macellati come vitelli 
BOV005 VITELLI MASCHI DA 6 A 12 MESI 6 130 Destinati a non essere macellati come vitelli 
BOV006 VITELLI FEMMINE DA 6 A 12 MESI 6 130 Destinati a non essere macellati come vitelli 

BOV007 VITELLI MASCHI A CARNE 
BIANCA 6 130 Destinati alla produzione di carne bianca, quindi da macellare 

come vitelli 

BOV008 VITELLI FEMMINE A CARNE 
BIANCA 6 130 Destinati alla produzione di carne bianca, quindi da macellare 

come vitelli 

BOV009 BOVINI MASCHI DA 1 A 2 ANNI 
DA MACELLO 12 350 Vitelloni e manzi da 1 a 2 anni destinati alla produzione di carne 

BOV010 BOVINI FEMMINE DA 1 A 2 ANNI 
DA MACELLO 12 350 Manze da 1 a 2 anni destinate alla produzione di carne 

BOV011 BOVINI MASCHI DA 1 A 2 ANNI 
DA ALLEVAMENTO 12 300 Vitelloni e manzi da 1 a 2 anni destinati alla riproduzione 

BOV012 BOVINI FEMMINE DA 1 A 2 ANNI 
DA ALLEVAMENTO 12 300 Manze da 1 a 2 anni destinate alla riproduzione 

BOV013 BOVINI MASCHI DI 2 ANNI E PIU’ 
DA MACELLO 12 350 Vitelloni e manzi con oltre 2 anni di età destinati alla produzione di 

carne 

BOVINI 

BOV014 BOVINI FEMMINE DI 2 ANNI E 
PIU’ DA MACELLO 12 350 Manze con oltre 2 anni di età destinate alla produzione di carne 
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BOV015 BOVINI MASCHI DI 2 ANNI E PIU’ 
DA ALLEVAMENTO 12 300 Vitelloni e manzi con oltre 2 anni di età destinati alla riproduzione  

BOV016 BOVINI FEMMINE DI 2 ANNI E 
PIU’ DA ALLEVAMENTO 12 300 Manze con oltre 2 anni di età destinati alla riproduzione  

BOV017 TORI 12 600 Bovini maschi  interi già adibiti alla riproduzione naturale od 
impiegati per la fecondazione artificiale 

BUF001 BUFALE 12 600 Bufale (femmine che hanno partorito almeno una volta) comprese 
le riformate o tolte dalla produzione. 

BUF002 VITELLI MASCHI FINO A 6 MESI 6 100  
BUF003 VITELLI FEMMINE FINO A 6 MESI 6 100  
BUF004 VITELLI MASCHI DA 6 A 12 MESI 6 130  
BUF005 VITELLI FEMMINE DA 6 A 12 MESI 6 130  
BUF006 BUFALI MASCHI DA 1 A 2 ANNI  12 300  
BUF007 BUFALI FEMMINE DA 1 A 2 ANNI  12 300  
BUF008 BUFALI MASCHI DI 2 ANNI E PIU’  12 300  

BUF009 BUFALI FEMMINE DI 2 ANNI E 
PIU’  12 300  

BUFALINI 

BUF010 TORI BUFALINI 12 600 Bufali maschi  interi oltre i due anni, già adibiti alla riproduzione 
naturale od impiegati per la fecondazione artificiale 

SUI001 ALL. DA RIPRODUZIONE - SCROFE 
IN GESTAZIONE 12 180 Femmine utilizzate o destinate alla riproduzione che non hanno 

partorito, comprese le scrofe da riforma. 

SUI002 
ALL. DA RIPRODUZIONE - SCROFE 
IN ZONA PARTO (COMPRESO 
QUOTA SUINETTI FINO A 6 KG) 

12 180 

Femmine che hanno partorito, compresi i relativi suinetti fino a 6 
kg. Nel modulo va indicato solo il numero delle scrofe, i suinetti 
fino a 6 Kg non si contano. I suinetti oltre i 6 Kg vanno indicati 
nella specifica categoria. 

SUI003 ALL. DA RIPRODUZIONE - VERRI 12 250 Maschi da riproduzione, compresi i verri da riforma 

SUI004 ALL. DA RIPRODUZIONE - 
LATTONZOLI (6-30 KG) 3 18  

SUI005 ALL. DA RIPRODUZIONE - 
SCROFETTE (85-130 KG) 6 107,5  

SUI006 
ALL. DA ACCRESCIMENTO-
INGRASSO - MAGRONCELLI (31-50 
KG) 

6 40  

SUINI 

SUI007 
ALL. DA ACCRESCIMENTO-
INGRASSO - MAGRONI E 
SCROFETTE (51-85 KG) 

6 70  
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SUI008 
ALL. DA ACCRESCIMENTO-
INGRASSO - SUINI MAGRI DA 
MACELLERIA (86-110 KG) 

6 100  

SUI009 
ALL. DA INGRASSO - SUINI 
GRASSI DA SALUMIFICIO (86-160 
KG) 

9 120  

SUI010 
ALL. DA INGRASSO - SUINI 
MAGRI DA MACELLERIA (31-110 
KG) 

6 70  

SUI011 
ALL. DA INGRASSO - SUINI 
GRASSI DA SALUMIFICIO (31-160 
KG) 

9 90  

OVI001 AGNELLI OVINI  CON MENO DI  3 
MESI 3 15  

OVI002 AGNELLONI OVINI DA 3 A 7 MESI 4 35  

OVI003 PECORE DA RIPRODUZIONE 12 50 

Femmine che hanno partorito almeno una volta. Sono comprese le 
pecore riformate al termine della loro carriera economica e le 
agnelle montate, intendendo per esse le femmine di meno di un 
anno montate per la prima volta che non hanno ancora figliato. 

OVINI 

OVI004 ALTRI OVINI 12 50 Castrati, montoni, femmine che non rientrano nelle categorie 
precedenti  

CAP001 CAPRETTI CON MENO DI  3 MESI 3 15  
CAP002 CAPRETTI DA 3 A 7 MESI 4 35  

CAP003 CAPRE DA RIPRODUZIONE 12 50 

Femmine che hanno partorito almeno una volta. Sono comprese le 
capre riformate al termine della loro carriera economica e le 
femmine (caprette) di meno di un anno che non hanno ancora 
figliato. 

CAPRINI 

CAP004 ALTRI CAPRINI 12 50 Maschi e femmine che non rientrano nelle categorie precedenti 
EQU001 ASINI CON MENO DI 6 MESI 6   
EQU002 ASINI OLTRE 6 MESI 12   
EQU003 EQUINI CON MENO DI 6 MESI 6   
EQU004 EQUINI OLTRE 6 MESI 12   

EQUINI 

EQU005 ALTRI EQUIDI 12  Altri equidi diversi da asini e cavalli, ad es. muli e bardotti 

CONIGLI CON001 CONIGLIE FATTRICI 12 3,5 Femmine destinate alla riproduzione, che hanno partorito almeno 
una  volta 
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CON002 CONIGLIE FATTRICI CON 
CORREDO 12 16,6 Fattrici con coniglietti 

CON003 CONIGLI DA CARNE 3 1,7  
API API001 API (IN ARNIE) 12   

GAL001 POLLI DA CARNE 3 1  
GAL002 GALLETTI DA CARNE 2 1 Giovani capi destinati alla produzione di carne 

GAL003 OVAIOLE (CAPO LEGGERO) 12 1,8 Galline che hanno già cominciato a deporre uova destinate sia al 
consumo che alla riproduzione e galline da riforma  

GAL004 OVAIOLE (CAPO PESANTE) 12 2 Galline che hanno già cominciato a deporre uova destinate sia al 
consumo che alla riproduzione e galline da riforma 

GAL005 POLLASTRE 12 0,7 Pollastrelle che non hanno ancora cominciato a deporre uova 

GAL006 POLLI DA RIPRODUZIONE (CAPO 
LEGGERO) 12 1,8 Polli da riproduzione 

GAL007 POLLI DA RIPRODUZIONE (CAPO 
PESANTE) 12 2 Polli da riproduzione 

GALLINE - 
POLLI 

GAL008 CAPPONI 6   

TAC001 TACCHINI MASCHI DA 
RIPRODUZIONE 12 7  

TAC002 TACCHINI FEMMINE DA 
RIPRODUZIONE 12 7  

TAC003 TACCHINI MASCHI DA CARNE 
LEGGERI 4 2,5  

TAC004 TACCHINI FEMMINE DA CARNE 
LEGGERI 4 2,5  

TAC005 TACCHINI MASCHI DA CARNE 
PESANTI 6 9  

TACCHINI 

TAC006 TACCHINI FEMMINE DA CARNE 
PESANTI 6 4,5  

PER001 PERNICI DA RIPRODUZIONE 12   PERNICI 
PER002 PERNICI 6   
QUA001 QUAGLIE DA RIPRODUZIONE 12   QUAGLIE 
QUA002 QUAGLIE  2   
STA001 STARNE DA RIPRODUZIONE 12   STARNE 
STA002 STARNE 6   
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PIC001 PICCIONI DA RIPRODUZIONE 12   PICCIONI 
PIC002 PICCIONI  2   
OCH001 OCHE DA RIPRODUZIONE 12   OCHE 
OCH002 OCHE DA CARNE 6   
FAR001 FARAONE DA RIPRODUZIONE 12 0,8  FARAONE 
FAR002 FARAONE 4 0,8  
FAG001 FAGIANI DA RIPRODUZIONE 12   FAGIANI 
FAG002 FAGIANI  6   
STR001 STRUZZI DA RIPRODUZIONE 12   STRUZZI 
STR001 STRUZZI DA CARNE 12   
ANA001 ANATRE DA RIPRODUZIONE 12   ANATRE 
ANA001 ANATRE DA CARNE 6   

COLOMBE COL001 COLOMBE 12   
EMU EMU001 EMU 12   
AVICOLI 
MISTI AVI01 AVICOLI MISTI    

ALT001 COTURNICI DA RIPRODUZIONE 12   
ALT002 COTURNICI 6   
ALT003 ALTRI VOLATILI    

ALT004 
LEPRI, VISONI, NUTRIE E 
CINCILLÀ 12   

ALT005 VOLPI 12   

ALT006 
PESCI, CROSTACEI E MOLLUSCHI 
DA RIPRODUZIONE (IN Q.LI) 12   

ALT007 
PESCI, CROSTACEI E MOLLUSCHI 
DA CONSUMO (IN Q.LI) 12   

ALT008 CINGHIALI E CERVI 12   
ALT009 DAINI, CAPRIOLI E MUFLONI 12   

ALTRI 
ALLEVAMEN
TI 

ALT010 LUMACHE CONSUM.  (IN Q.LI) 12   

 


